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L’autore racconta una storia straordinaria e poco conosciuta. Quella che dopo la seconda Guerra 

mondiale vide muoversi verso l’estero molte migliaia di italiani. Migranti clandestini che si 

spingevano oltre le Alpi, spesso a rischio della vita, e da lì finivano talvolta in luoghi improbabili 

come l’Indocina e l’Algeria. 

Perché anche prima della globalizzazione i paesi occidentali hanno avuto grande dimestichezza con 

l’immigrazione illegale. E gli italiani hanno detenuto a lungo il primato dell’esodo clandestino.  

Dopo aver attraversato i confini stranieri spesso al prezzo della vita, molti furono “sanati” ed 

equiparati agli immigrati regolari, ma quasi tutti vissero a lungo nell’illegalità sperimentando 

sfruttamento e precarietà. In mancanza di meglio, finirono per arruolarsi nella Legione straniera 

francese. 

 

 

 
 
 
 


